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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 136. 


LEGGE 27 dicembre 1930, n. 5807. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 6 novembre 1930, 
n, 1518, che approva la convenzione stipulata il 4 ottobre 1930 
tra lo Stato e Gabriele D'Annunzio, riguardante il « Vittoriale ». 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico, 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 6 novembre 1930, 

. 1518, che approva la convenzione stipulata il 4 ottobre 
1930. tra lo Stato e Gabriele D'Annunzio, riguardante il 
« Vittoriale »., 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare c-me legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 27 dicembre 1930 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Rocco —— Moscoxi — 
GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 137. 


LEGGE 18 dicembre 1930, n. 1868, 

Conversione in legge del R, decreto-legge 18 novembre 1929, 
n, 2488, concernente la disciplina della fabbricazione di prodotti 
essenziali alla difesa dello Stato. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
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Articolo unico, 


E° convertito in legge il R. decreto-legge 18 novembre 1929, 
n. 2488, concernente la disciplina della fabbricazione di pro- 
dotti essenziali alla difesa dello Stato. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1980 - ‘Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — Gazzera — SIRIANNI |— 
BOTTAI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 138, 


LEGGE 22 dicembre 1930, n. 1809. 

Conversione in legge del R. decreto-legge 26 giugno 1930, 
n, 1090, concernente deroga all'art. 5 del R. decreto-legge 12 feb. 
braio 1930, n, 84, sull'ordinamento della Croce Rossa Italiana. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 
Articolo unico, 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 26 giugno 1930, 
n. 1090, concernente deroga all’art. 5 del R. decreto-legge 
12 febbraio 1930, n. 84, sull’ordinamento della Croce Rossa 
Italiana, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 22 dicembre 1930 - Auno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DE Boxo — Moscoxi — 
GAZZERA — SIRIANNI, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 139, 


LEGGE 22 dicembre 1930 n, 1810, 


Conversione in legge del R. decreto-legge 3 agosto 1939, 
n. 1318, recante disposizioni per la costruzione di una strada 
dall’abitato di Cerveteri alla Necropoli Etrusca, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 8 agosto 1930, 
n. 1818, recante disposizioni per la costruzione di una strada 
da Cerveteri alla Necropoli Etrusca. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 22 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — DI CroLLALANZA + MOSCONI, 
Visto, Il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 140, 


LEGGE 8 gennaio 1981, n. 17. 

Modifiche alle disposizioni facenti obbligo dell'impianto radio» 
goniometrico e dell'impianto trasmittente al onde corte sulle 
navi mercantili. i 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue 


Art. 1. 


L’obbligo dell'impianto radiogoniometrico stabilito ‘dal. 
l’art. 1 del R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 380, convertito 
in legge 17 giugno 1929, n. 1095, è esteso alle navi da passeg: 
geri ed alle navi cisterna destinate al trasporto di combu« 
stibile liquido, che compiano viaggi oltre Costantinopoli @ 
che abbiano l’obbligo dell'impianto radiotelegrafico, 

Sono esonerate dall’obbligo dell'impianto radiogoniome- 
trico le navi che, pur oltrepassando lo Stretto di Gibilterra 
e il Canale di Suez, non si spingano oltre Casablanca e Lie 
sbona nell’Atlantico e Kosseir nel Mar Rosso. 


Art. 2. 


L’obbligo dell'impianto trasmittente ad onda corta, pre. 
visto dall’art. 2 del R. decreto-legge 18 marzo 1929, n. 380, 
è limitato alle navi di stazza lorda superiore alle 5000 ton- 
nellate destinate alle linee sottoindicate: 

a) linee da passeggeri Italia-Nord America (Atlantico); 

‘b) linee da passeggeri Italia-Centro America-Sud Pa- 
cifico; 

c) linee da passeggeri Italia-Sud America (Atlantico); 

a) linee, sia da passeggeri che da carico, Italia-Nord Pa: 
cifico; 

e) linee, sia da passeggeri che da carico, Italia-Congo ; 

f) linee da passeggeri Italia-Estremo Oriente; 

9) linee da passeggeri Italia-Australia; 

h) linee, sia da passeggeri che da carico, Italia-Chisi. 
maio; 

i) linee, sia da passeggeri che da carico, Italia-Durban. 

I’ data, però, facoltà al Ministero delle comunicazioni di 
estendere l’obbligo del suddetto impianto a quelle altre navi 
per le quali fosse reso opportuno da esigenze di traffico, 

Ver ie rimanenti navi su cui, in virtù dell’art. 2 del R. de- 
creto-legge 18 marzo 1929, n. 380, dovrebbero essere sistemati 
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impianti ad onde corte, è consentito che, in luogo degli im- 
pianti stessi, sia installato un trasmettitore a tubi elettro- 
nici adattabile al macchinario a scintilla, atto ad emettere 
onde persistenti e persistenti-interrotte da 600 a 2400 metri. 


‘Art. 3. 


La disposizione di cui al primo comma del precedente arti. 
tolo 1 e quelle di cui all’art. 2, dovranno avere applicazione 
entro il 1° luglio 1931, rimanendo intanto abrogate le dispo- 
sizioni precedenti ad esse contrarie, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 8 gennaio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Ciano. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 141, 


LEGGE 6 gennaio 1931, n. 19. 


Conversione in legge del R. decreto:legge 24 novembre 1930, 
n, 1502, che reca norme per il trattamento di quiescenza e pre: 
videnziale dei dipendenti statali in relazione ai provvedimenti 
disposti col R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491, 


VITTORIO EMANUELE III 
PIER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 24 novembre 1930, 
n. 1502, che reca norme per il trattamento di quiescenza e 
previdenziale dei dipendenti statali in relazione ai provvedi- 
menti disposti col R. decreto-legge 20 novembre 1980, n. 1491, 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
‘Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 6 gennaio 1981 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIni — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 142. 


LEGGE 6 gennaio 1931, n. 18, 


Conversione in legge del R. decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1491, recante riduzione di stipendi e di altri emolumenti dei 
dipendenti statali, nonchè del personale degli Enti pubblici locali, 
dele Spare nazionali, degli Enti parastatali e delle Associazioni 
sindacali. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sarizionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E° convertito in legge il R. decreto-legge 20 novembre 1930, 
n. 1491, recante riduzione di stipendi e di altri emolumenti 
cei dipendenti statali, nonchè del personale degli Enti pub- 
blici locali, delle Opere nazionali, degli Enti parastatali e 
delle Associazioni sindacali. 


O:diniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — Mosconi. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 143, 


LEGGE 8 gennaio 1931, n. 20. 

Conversione in legge del R, decreto:legge 13 novembre 1930, 
n. 1508, che autorizza il Ministro per le finanze a stipulare con» 
venzioni per assicurare il recupero dei crediti del Tesoro verso la 
Società « S.A.P.R.I. ». 


VITTORIO EMANUELE II 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e Ia Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Articolo unico. 


E’ convertito in legge il R. decreto-legge 13 novembre 1930, 
n, 1508, con il quale il Ministro per le finanze è autorizzato 
a stipulare convenzioni per assicurare il recupero dei crediti 
del Tesoro verso la Società « S.A.P.R.I.». 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e 
di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 8 gennaio 1981 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLrIsI — MUSconI. 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


li 


Numero di pubblicazione 144. 


REGIO DECRETO 8 agosto 1930, n. 1799. 

Approvazione di un nuovo regolamento per l'esecuzione della 
legge 28 giugno 1923, n, 1512, che stabilisce norme per la produ 
zione ed il commercio del seme bachi da seta. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
i RE D’ITALIA 


Vista la legge 28 giugno 1923, n. 1512, concernente la con- 
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge Luogo- 
tenenziale 9 maggio 1918, n. 1882, che stabilisce norme per 
la produzione e il commercio del seme bachi da seta; 

Visto il R. decreto 26 giugno 1924, n. 1204, che approvò 
il regolamento per l'applicazione della anzidetta legge; 
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Sentito il parere del Consiglio di Stato; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per l’agri- 
coltura e le foreste, di concerto con i Ministri Segretari di 
Stato per l'interno, per le finanze, per gli affari esteri, per 
le corporazioni e per la giustizia e gli affari di culto; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


In sostituzione del regolamento approvato con il R. de- 
creto 26 giugno 1924, n, 1204, è approvato l’unito regola- 
mento per l'esecuzione della legge 28 giugno 1923, n. 1512, 
che stabilisce norme per la produzione e il commercio del 
seme bachi da seta, visto, d’ordine Nostro, dai Ministri 
proponenti. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a S. Anna di Valdieri, addì 8 agosto 1930 - ‘Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


Mussorini — Ackrro — Moscoxi — 
Granpi — BortaI — Rocco. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 19 gennaio 1931 - ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro 304, foglio 66. — MANCINI. 


n 


Regolamento per l'esecuzione della legge 28 giugno 1923, n. 1512, 
concernente la conversione in legge, con modificazioni, dei 
.. decreto-legge Luogotenenziale 9 maggio 1918, n, 1382, che 
stabilisce norme per la produzione ed il commercio del seme 
bachi da seta, 


Art. L 


Chiunque intenda avere l'autorizzazione di cui all’art. 1 
della legge 28 giugno 1928, n. 1512, deve presentare doman- 
da al Ministero dell’agricoltura e delle foreste. 

La domanda deve dichiarare e dimostrare 

a) che la potenzialità di produzione annua dello stabili. 
mento per il quale l'autorizzazione è chiesta non è inferiore 
a 3000 oncie, di cui non meno della metà di primo incrocio; 

1) che lo stabilimento è fornito di locali ad esclusivo uso 
della confezione del seme bachi, del personale e dei mezzi 
adatti, a norma dell’art. 2 della legge, per produrre, col si- 
stema cellulare, la quantità di seme che si dichiara voler 
preparare, e per assicurarne la conservazione. Qualora i lo- 
cali non siano in proprietà, ma siano presi in affitto, dovr: 
altresì dimostrarsi che la durata dell’affitto non è inferiore 
a tre anni; 

c) che la ditta è iscritta o ha presentato istanza di iscri- 
zione al Consiglio provinciale dell'economia, quale prepara- 
trice di seme bachi. 

Non possono essere concesse autorizzazioni o conservate le 
già concesse autorizzazioni e dispense dall’autorizzazione a 
ditte che non compiano tutte le operazioni di confezione. 


Art. 2. 


Le ditte che abbiano citenuto l’autorizzazione di cui al. 
l'art. 1 della legge, e quelle che abbiano ottenuto la dispen- 
sa di cui all'art. 3, hanno obbligo di produrre effettivamen- 
te, ogni anno, non meno di 500 oncie di seme di razze pure 
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o 1500 oncie di razze incrociate, decadendo, in caso contra: 
rio, dalla autorizzazione o dalla dispensa. 

Tutte le operazioni di confezione e di conservazione del 
seme devono essere compiute soltanto nei locali dello stabi- 
limento per il quale fu concessa l’autorizzazione o la dispen- 
sa. Ogni operazione eventualmente compiuta fuori di essi è 
considerata in contravvenzione alla legge e porta alla revoca 
della autorizzazione o della dispensa. 

Nei casi di urgente necessità, è, tuttavia, concessa l’uti: 
lizzazione di altri locali, previo avvertimento, per lettera 
raccomandata o per telegramma al Regio istituto che eserci» 
ta il controllo. 

Qualora gli ispettori o incaricati del controllo abbiano 
fondati sospetti che venguno clandestinamente compiute 
operazioni di produzione di seme in locali diversi da quelli 
per i quali fu concessa l’autorizzazione o la dispensa, pos: 
sono eseguire visite in tali locali, chiedendo, ove occorra, 
l’ausilio della forza pubblica. 


Art. 3. 


Le ditte autorizzate alla preparazione e alla vendita del 
seme bachi ni sensi dell'art. 1 della legge 28 giugno 1923, 
n. 1512, e quelle dispensate dall’autorizzazione ai sensi del- 
l'art. 8 della legge stessa, hanno l’obbligo di fornire tutti 
gli elementi, ai fini del controllo, ai funzionari all’uopo in- 
caricati, anehe in rapporto alle disposizioni dell'art. 4 e del 
l’art. 11 della legge. 

Le ditte di cui sopra hanno l'obbligo di essere fornite, in 
ogni momento, di locali ed attrezzi proporzionati alla quans 
tità di seme che effettivamente preparano. 

Le autorizzazioni di cui all’art. 1 della legge e le dispense 
di cui all’art. 3 devono essere confermate, previa ispezione, 
ad ogni mutamento di locali. 

Ciascun stabilimento dovrà tenere appositi registri, a pa- 
cine numerate, conformi ai moduli di cui all’allegato ‘4 al 
presente regolamento, che dovranno essere gratuitamente vi- 
dimati da uno dei Regi istituti di cui al seguente art. 6, nei 
quali dovranno essere annotati: l’elenco delle partite intro 
dotte nello stabilimento con l’indicazione dell’allevatore de 
cui provengono, con l’esatta indicazione delle qualità, del 
peso dei bozzoli ottenuto per oncia, della eventuale infezio- 
ne di pebrina, della percentuale di crisalidi morte riscons 
trate e di quant'altro possa fornire elemento per giudicare 
della robustezza delle partite medesime. Dovrà altresì an: 
notarsi se dette partite furono destinate alla sfarfallatura 
o se furono scartate. Parimenti sarà tenuto, in detti regi- 
stri, esatto conto del numero dei microscopi adoperati, degli 
operai dei due sessi impiegati nelle varie operazioni di cons 
fezione e delle giornate di lavoro distinte per ciascuna ope: 
razione. 

La mancanza della tenuta dei registri di cui sopra o la fal« 
sificazione delle notizie in essi contenute costituiscono infra- 
zione punibile ai sensi dell’art. 18 della legge. 


Art. 4. 


Sarà ritenuto personale tecnico conipetente, ai fini della 
disposizione di cui all’ultimo comma dell’art. 4 della legge, 
quello che abbia conseguito il diploma di abilitazione a con. 
fezionatore di seme bachi dopo uver frequentato corsi spe: 
ciali presso le Regie stazioni sperimentali: bacologica di 
Padova e di gelsi- bachicoltura di Ascoli Piceno; e quello 
che abbia ottenuto l'abilitazione per equipollenza di titoli 
a’ termini delP’art. 18 del R. decreto 26 giugno 1924, n. 1204. 

Coloro che siano stati direttori, o, per oltre un triennio, 
vice-direttori di una delle due Regie stazioni anzidette, si 
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presumono, a tutti gli effetti di Iegge, in possesso del titolo 
di abilitazione di cui al comma precedente. 

Gli assistenti di ruolo di una delle Regie stazioni di cui 
sopra, dopo un triennio di servizio, possono ottenere il ti- 
tolo di abilitazione qualora il direttore dell'Istituto li di- 
chiari idonei. 

Ogni variazione nella direzione tecnica deve essere denun- 
ciata, con lettera raccomandata, al Ministero dell’agricol- 
tura e delle foreste, cutro il termine di 15 giorni. Qualora 
‘durante il periodo della sfarfallatura venga a mancare, per 
qualsiasi motivo, il direttore, la ditta ha l'obbligo di darne 
denuncia immediata, sia al Ministero che al Regio istituto 
preposto al controllo ai sensi del successivo art. 6, notifican- 
do anche in che modo abbia provvisoriamente provveduto a 
sostituirne la mancanza. In ogni caso entro il termine di due 
mesi la ditta deve provvedere alla definitiva assunzione di 
nuovo personale tecnico competente. 

Ciascuna ditta deve avere una propria esclusiva direzione 
tecnica, e il personale tecnico direttivo deve effettivamente 
e continuativamente presenziare alle operazioni di confe- 
zione. 


‘Art. 5. 


Per l’ammissiorie ai corsi speciali di cui all’articolo pre- 
cedente è richiesta almeno la licenza di scuola media di sc- 
condo grado di qualsiasi tipo. In mancanza di tale titolo 
l'ammissione potrà essere concessa ad aspiranti forniti di 


licenza di scuola media di primo grado di qualsiasi tipo, che: 


superino prove scritte ed orali di esame di fisica, chimica, 
zoologia e botanica, secondo i programmi delle scuole me- 
die di secondo grado. 

I corsi speciali presso le Regie stazioni sperimentali: ba- 
cologica di Padova, e di gelsi-bachicoltura di Ascoli Pice- 
no, devono comprendere insegnamenti di embriologia e mor- 
fologia, di fisiologia, compreso lo studio delle influenze del 
mezzo ambiente, di patologia compresa la microbiologia, di 
genetica, di economia dell'industria bacologica e serica ed 
applicazioni pratiche. 

Gli insegnamenti e le applicazioni pratiche debbono com- 
prendere serie rispettive di lezioni ed esercitazioni. 

E’ riconosciuta, per l'ammissione ai corsi di cui sopra, 
l’equipollenza dei titoli di studio stranieri. 


"Art. 6. 


La sorveglianza e il controllo sugli stabilimenti di prepa- 
razione di seme bachi, sugli allevamenti da riproduzione e 
sulla vendita del seme bachi, di cui all’art. 11 della legge, 
sarà esercitata a mezzo di uno o più Istituti governativi, di- 
pendenti dal Ministero dell’agricoltura e delle'foreste, e che 
saranno designati con apposito decreto del Ministro. 

Ciascuno stabilimento, ammesso a preparare seme bachi, 
deve presentare, entro l'aprile di ciascun anno, all’Istituto 
governativo che, giusta il precedente comma, sarà stato de- 
signato per la sorveglianza sullo stabilimento medesimo, 
l'elenco delle località dove compie gli allevamenti per la ri- 
produzione, indicando, per ciascun allevamento, il nome del- 
l'allevatore, la quantità e la qualità di seme che vi impiega. 

Nel caso che gli allevamenti abbiano luogo in località sot- 
toposte alla sorveglianza di. Istituti diversi, gli elenchi di 
cui sopra, dovranno essere trasmessi a ciascuno di detti Isti- 
tuti. 


Art. 7. 


La preparazione del seme, a norma dell’art. 2 della legge, 
deve essere fatta col sistema cellulare. 
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Per seme prepamto a sistema cellulare e per seme depo- 
sto in celle, di cui agli articoli 2 e 5 della legge, si intende 
il seme comunque preparato in singole deposizioni isolate, 
accompagnate dalle relative farfalle, in modo che sia sem. 
pre possibile eliminare, a mezzo della selezione microsco- 
pica, le ovature provenienti da farfalle infette da pebrina 0 
da altre malattie, clie nuore conoscenze sulla patologia del 
baco da seta abbiano accertate e siano state ufficialmente ri- 
conosciute trasmissibili per ereditarietà. 

Si intende altresì che tutte le disposizioni dovranno essere 
selezionate mediante esame microscopico delle relative far- 
falle e che quelle infette dovranno essere distrutte. 

E’ tuttavia consentita, per ragioni insormontabili di tec- 
nica, la preparazione di seme a sistema non cellulare (il così 
detto sistema industriale) solo per il seme destinato ad al. 
lcvamenti estivi-autunnali allorchè si adoperi uno dei trat: 
tamenti per la schiusura estemporanea sul seme non ancora 
colorito e qualora le diverse partite poste a sfarfallare non 
presentino, agli esami preventivi d’uso, infezione pebrinosa. 
Per ciascun lotto di seme, dovrà, tuttavia, essere conservato 
un congruo campione delle relative farfalle ad uso del con. 
trollo sulla sanità del seme che gli Istituti potranno eserci- 
tare. Ciò non esclude da parte degli Istituti stessi la facol: 
tà del controllo sul seme per gli allevamenti autunnali. 

Le ditte che intendano produrre tale seme dovranno, an- 
nualmente, ottenere speciale autorizzazione dal Ministero 
dell'agricoltura e delle foreste. Allorchè abbiano ottenuto 
l'autorizzazione di cui sopra le ditte medesime dovranno al- 
tresì dichiarare, agli Istituti preposti al controllo, la quan. 
tità e la qualità del seme che intendono preparare e il me; 
todo di preparazione che vogliono seguire. ° 


Art. 8. 


La prescrizione di cui allart. 5 della legge riguarda an; 
che il seme preparato da stabilimenti italiani impiantati al. 
l'estero. IT AS 

Il seme importato nel Regno, deposto in celle con le rela- 
tive farfalle, è ammesso alla importazione solo se indirizs 
zato alle Regie stazioni bacologiche o a stabilimenti auto- 
rizzati i quali ultimi devono curarne, oltrechè la iscrizione 
in entrata nel registro di cui al precedente art. 2, anche le 
successive operazioni di confezione, 


Art. 9. 


La vendita del seme bachi, anche schiuso (bacolini), può 
essere fatta dagli stabilimenti autorizzati ai sensi dell’art. 1 
della legge o dispensati dall’autorizzazione ai sensi dell’ar- 
ticolo 8, oltre che direttamente anche a mezzo di rappre- 
sentanti. 

Chiunque, trattisi di ente o di persona, intenda occupar- 
si di collocamento del seme deve riceverne preventivo man- 
dato. dalle ditte produttrici che forniranno il seme e deve 
acquisire le commissioni soltanto sui bollettari delle ditte 
stesse. E’ consentito ai rappresentanti di farsi coadiuvare 
da sub-agenti ai quali consegneranno un documento di rico- 
noscimento emesso dalle ditte. Il seme deve essere conse- 
gnato al committente senza modificarne la condizionatura 
originaria, tranne il caso che il rappresentante provveda 
alla incubazione. 

L’elenco dei rappresentanti deve essere, annualmente, co- 
municato, entro il mese di marzo, agli Istituti governativi 
incaricati della sorveglianza e del controllo, di cui all’art. 6 
del presente regolamento. 

E’ però ammessa la presentazione di elenchi suppletivi 
fino al 15 aprile di ogni anno. ” 
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Gli Istituti di controllo, di cui al precedente art. 6, han- 
no facoltà di segnalare alle ditte produttrici quei rappre- 
sentanti o sub-agenti che abbiano dato prova di non saper 
convenientemente trattare il seme, dal punto di vista teceni- 
co, o che abbiano comunque contravvenuto alle disposizioni 
della legge e del presente regolamento, affinchè le ditte eli- 
minino ogni inconveniente. 

La consegna del seme venduto dalle ditte produttrici non 
può essere iniziata prima che sia ultimata la razionale iber- 
nazione. Tale clausola non è applicabile al seme che si espor- 
ta, al seme venduto in celle con le relative farfalle ed a quel- 
lo che viene ceduto od affidato ad altra ditta autorizzata. 

Chiunque, trattisi di enti, di persone o di ditte autoriz. 
zate, intenda far schiudere il seme in camere di incubazio- 
ne, sia private che collettive, potrà farne preventiva denun- 
cia agli Istituti di controllo per ottenerne il riconoscimen- 
to ufficiale. Tale riconoscimento dà diritto alla affissione di 
apposita targa da cui risulti che la camera di incubazione è 
sottoposta alla sorveglianza degli Istituti di controllo. 

La vendita del seme estero può essere fatta solo da stabi- 
limenti funzionanti nel Regno autorizzati o dispensati dal- 
l'autorizzazione e dai loro legittimi rappresentanti. 

Tale seme estero può essere venduto sia ancora in celle 
che sgranato e selezionato; o schiuso giusta l'articolo se 
guente; in ogni caso deve essere indicata la provenienza del 
seme stesso. i 

Per il seme estero venduto sgranato o schiuso si intende 
ricadere sullo stabilimento venditore ogni responsabilità, 
per eventuali riscontrate infezioni pebrinose, o comunque per 
cattiva confezione o conservazione. 


Art. 10. 


I telaini, le scatole ed i sacchetti di cui all’art. 10 della 
legge, in cui è contenuto il seme per la vendita, devono es- 
sere chiusi in guisa da non poter essere manomessi. 

La quantità del contenuto di ciascuno deve essere indica- 
ta, su di essi, in grammi. Ogni involucro non potrà conte- 
nere che uno solo dei seguenti quantitativi di seme: 

per gli incroci a femmina asiatica e maschio giallo indi- 
geno: grammi 30; grammi 15; grammi 7,50; grammi 3,75; 

per i gialli puri indigeni: grammi 82; grammi 16; gram- 
mi 8; grammi 4; 

per gli incroci a femmina gialla indigena e maschio asia- 
tico: grammi 36; grammi 18; grammi 9; grammi 4,50. 

Si aggiungerà sugli involucri anche l'indicazione sussidia- 
ria di consuetudine rispettivamente « oncia », « mezza on- 
cia », « quarto d’oncia », « ottavo d’oncia ». 

Su tali limiti di peso sono tollerate differenze, in eccesso 
o in difetto, non superiori ad un grammo per le unità di 
peso massimo, e di frazioni di grammo e proporzionali per 
le suddette rispettive suddivisioni. 

Detti pesi si intendono riferiti a seme allo stato di riposo 
{diapausa). 

Quando si tratti di seme prodotto da incroci deve essere 


dichiarata la razza di ognuno dei due sessi. 


La vendita del seme in celle deve essere fatta con indica- 
zione del numero delle celle che costituiscono la partita. 

Pr la vendita del seme schiuso (bacolini) la merce deve 
essere accompagnata dal rispettivo involucro che racchiu- 
deva il seme, oppure da un certificato da cui risultino le in- 
dicazioni prescritte per gli involucri del seme. 

La sorveglianza degli Istituti incaricati, a norma dell’ar- 
ticolo 6 del presente regolamento, del controllo sulle varie 
operazioni di confezione e di vendita del seme bachi si esten- 
de anche alle camere di incubazione destinate alla vendita 
del seme schiuso. 


Le disposizioni del presente articolo non si applicano al- 
lo scambio e alla vendita di seme fra stabilimenti ammessi 
alla produzione e alla vendita del seme medesimo. 

Non sono ammesse, sui telaini, scatole, sacchetti, ecc., in 
cui è contenuto il seme, nè sui certificati che accompagnano 
il seme schiuso, cancellature o correzioni delle indicazioni 
di cui all’art. 10 della legge c al presente articolo. 


Art. 11. 


Gli accertamenti dell’osservanza dell’art. 5 della legge e 
dell’art. 8 del presente regolamento sono fatti dagli uffici 
doganali di confine, 

Il seme non condizionato in deposizioni isolate per cia: 
scuna farfalla, accompagnate dalle relative farfalle, non è 
ammesso alla importazione. Non è ammessa l’introduzione 
dall’estero di seme sgranato anche quando sia condizionato 
in pacchi postali nonchè in campioni senza valore semplici o 
raccomandati. 

L’ufficio di dogana redige verbale e ne invia copia al Mi- 
nistero dell’agricoltura e delle foreste. 

Il Ministero dell’agricoltura e delle foreste ha facoltà di 
autorizzare, tuttavia, l'introduzione nel Regno di piccole 
quantità di seme bachi provenienti dall'estero, anche se non 
siano in celle o in deposizioni comunque isolate accompa- 
gnate dalle relative farfalle, allorchè le partite medesime 
servano per studio od esperimenti, e siano indirizzate agli 
Istituti incaricati del controllo ai sensi dell’art. 6 del pre- 
sente regolamento. . ” 


‘Art. 12. 


Le ispezioni di controllo agli stabilimenti autorizzati al- 
la preparazione del seme bachi e ai luoghi di distribuzione 
del seme e dei bacolini, sono dirette ad accertare l’osservan. 
za delle prescrizioni della legge e del presente regolamento e 
di ogni altra norma notoriamente riconosciuta efficace alla 
buona preparazione del seme — anche allo scopo di otte- 
nere uniformità nei tipi di bozzoli e pregevoli caratteri mer- 
ceologici di essi, — e alla sua conservazione e incubazione. 

Nei locali degli stabilimenti non potranno, in nessun tem- 
po, essere fatti ammassi di bozzoli che non siano di partite 
residuate dalle operazioni di confezione. Anche in questo 
caso partite di bozzoli con notevole percentuale di mortali- 
tà e specialmente di calcino non potranno essere conservate 
nei locali dello stabilimento. 


Art. 13. 


Per l'accertamento della sanità del seme destinato alla 
vendita e selezionato i funzionari e gli incaricati della vigi- 
lanza e del controllo hanno facoltà di fare prelevamenti di 
campioni di tutte le marche prodotte dallo stabilimento. 

1 campioni, di norma, saranno in numero di due per ogni 
marca, e saranno di circa 4 grammi ciascuno di seme Sgras 
nato o di un numero proporzionale di celle, Per le marche 
contenenti notevoli quantità di seme, che lascino supporre 
la provenienza da più allevamenti da riproduzione, il nu- 
mero dei campioni prelevati potrà essere superiore a due. 

Il prelevamento è fatto in presenza del proprietario o di 
un suo rappresentante o di altra persona addetta allo sta- 
bilimento o deposito del seme, e, in assenza, anche dal solo 
funzionario o incaricato. 

Fatto il prelevamento, i funzionari 0 gli incaricati della 
vigilanza racchiudono i campioni in involucri sigillati e fir+ 
mati dagli intervenuti. 

Delle coppie ‘dei campioni prelevati di ogni marca, a nor. 
ma dell’art. 12 della legge, uno sarà trasmesso, a cura del 
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funzionario o incaricato che esegue l’ispezione, ad uno de- 
gli Istityti governativi designati per la prima analisi, ai ter- 
inini del succitato art. 12 della legge, e il corrispondente al- 
l’Istituto designato, secondo l’ultimo comma dello stesso ar- 
ticolo, per la eventuale analisi definitiva. 

Del prelevamento dei campioni e delle successive operazio- 
ni deve essere redatto apposito verbale, dal quale dovrà an- 
che risultare la quantità approssimativa di seme della par- 
tita cui il campione prelevato corrisponde. 

11 giudizio dell’Istituto che procede alla prima analisi de- 
ve essre da questo comunicato alla ditta, agli effetti della 
eventuale distruzione del seme risultato infetto, come agli 
articoli 14 della legge e 16 del presente regolamento, con 
lettera raccomandata. 

Nel prelevamento dei campioni gli organi di controllo pro- 
cureranno di conciliare le esigenze del controllo stesso con 
quelle di natura industriale dei singoli stabilimenti. 


Art. 14. 


La contestazione del produttore alla decisione dell’Isti- 
tuto che eseguì la prima analisi deve essere presentata al- 
l’Istituto governativo designato secondo l’ultimo comma del- 
l'art. 11 della legge entro 15 giorni dalla notificazione della 
decisione. 

La decisione dell'Istituto che esegue la seconda analisi, 
sempre agli effetti della eventuale distruzione del seme, de- 
ve essere comunicata, con lettera raccomandata, alla ditta, 
entro venti giorni dal ricevimento dell’atto di contestazione. 


Art. 15. 


Con i fondi stanziati nel bilancio del Ministero dell’agri- 
coltura e delle foreste al capitolo 24 dell'esercizio 1930-31 e 
ai capitoli corrispondenti per gli esercizi venturi si provve- 
de ad ogni e qualsiasi spesa (esclusi i premi di operosità € 
rendimento) per l’applicazione della legge 28 giugno 1923, 
n. 1512, e del presente regolamento. 

Per la erogazione delle spese di cui sopra,-nei limiti della 
legge di contabilità dello Stato, il Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste ha facoltà di fare aperture di credito a favore 
dei funzionari delegati, oppure di effettuare i pagamenti me- 
diante ordinativi diretti sulle Tesorerie dello Stato. 


. Art. 10. 

La distruzione del seme dichiarato infetto, in seguito al 
risultato delle analisi di cui all'art. 12 della legge, è dispo- 
sta dall'Istituto governativo che esercita il controllo sullo 
stabilimento, e deve esscre effettuata nel più breve tempo 
possibile. 

La distruzione è disposta per la intera quantità del seme 
cui l’accertamento si riferisce, e sarà effettuata alla presen- 
za dell'ispettore che prelevò il campione o di altra persona 
designata dall’Istituto di controllo che fece prelevare j cam- 
pioni. 

‘ La distruzione del seme confezionato per la vendita da chi 
non sia autorizzato ai seusi dell'art. 1 della legge o dispen- 
sato dall’autorizzazione ai sensi dell’art. 3, è disposta dal 
Ministero dell’agricoltura e delle foreste, e sarà eseguita im- 
mediatamente da apposito incaricato, assistito, ove occorra, 
dalla forza pubblica, per tutte le quantità di seme prodetto. 

La distruzione del seme, anche sehiuso, venduto da vendi- 
tori ambulanti sarà fatta, pure immediatamente, dall’agente 
di finanza o della forza pubblica o dall’ispettore o incaricato 


che accerta e contesta la contravvenzione al venditore ambu- 
lante. 

E° equiparata alla vendita ambulante del seme anche quel. 
la compiuta in sedi e con impianti fissi, semifissi e mobili 
da persone o enti che non abbiano avuto mandato di rappre- 
sentanza dalle ditte di cui vendono il seme ai sensi dell’ar- 
ticolo 9 del presente regolamento. 


Art. 17. 


Le attribuzioni demandate dall’art. 18 della legge, 3° com- 
ma, al Comitato per gli interessi serici, che fu soppresso con 
R. decreto 29 marzo 1923, n. 985, e già devolute al Ministero 
dell'economia nazionale, a norma del R. decreto 2 dicembre 
1923, n. 2700, passano. al Ministero dell'agricoltura e delle 
foreste, sentito anche il parere del Ministero delle corpora- 
zioni. 


Art. 18. 


Il Ministro per l'agricoltura e ie foreste ha facoltà di 
ordinare, in qualsiasi tempo, revisfoni parziali o generali 
delle autorizzazioni o dispense già concesse al fine di elimi- 
nare ditte o stabilimenti che non rispondano alle esigenze 
tecniche di una buona produzione. Tali revisioni saranno 
eseguite a mezzo di apposita Commissione composta dei di- 
rettori delle Regie stazioni bacologiche di Padova e di Asca 
li Piceno e da un funzionario del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste. 3 

E’ in facoltà del Ministro di aggregare a detta Commis- 
sione un rappresentante delle organizzazioni sindacali dei 
produttori seme bachi, il quale ha soltanto voto consultivo. 

Le proposte della Commissione di revisione anzidetta sono 
rese esecutive con provvedimento del Ministro per l’agricol- 
tura e le foreste. 


‘Art. 19. 
I proventi delle ammende previste dall'art. 15 della leoge 


28 giugno 1923, n. 1512, sono integralmente versati al bi- 
lancio dello Stato. 


Art. 20. 


Il presente regolamento avrà effetto a partire dal trente- 
simo giorno dopo la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
del. Regno. ° 

E’ tuttavia in facoltà del Ministero dell’agritoltura e 
delle foreste di rimandare alla campagna di preparazione 
successiva l'applicazione di quelle disposizioni che per ra- 
gioni di tecnica non siano immediatamente attuabili. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 
Il Ministro per Vinterno : 
MUSSOLINI. 

Il Ministro per l'agricoltura c le foreste: 
ACERBO, 

Il Ministro per le finanze: 
Mosconxi. 

Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI. 

Il Ministro per le corporazioni: 
BoTTaI. 

Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto: 
Rocco. 
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RELAZIONE e REGIO DECRETO 6 gennaio 1931. 


Nomina del Regio commissario per lamministrazione del: 
FEnte autonomo per le forze idrauliche dell'Adige e del Garda, 


Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per i la- 
vori pubblici a S. M. il Re, in udienza del 6 gennaio 
1931:IX, sul decreto concernente la nomina del Regio 
commissario per l’amministrazione dell’Ente autonomo 
per le forze idrauliche dell’ Adige e del Garda. 


MAESTA’, 


La legge 24 marzo 1921, n. 443, che autorizzò la costituzione di un 
Ente per la derivazione ed utilizzazione delle forze idrauliche dei 
bacini dell'Adige e del Garda, loro affluenti e confluenti e di altri 
bacini di cui si chiedesse ed ottenesse la concessione, mirò a favorire 
determinate Provincie ed enti pubblici nella iniziativa di produrre e 
distribuire energia elettrica nel comune e generale interesse 

Parteciparono alla costituzione dell'Ente: la Provincia ed il co- 
mune di Bologna, la Provincia ed il comune di Modena, le provincie 
di Mantova, di Verona, la Camera di commercio di Verona, i comuni 
di Verona, di Cerea e di Cologna Veneta. i 

L'Ente ha in pieno sviluppo duc importantissime intraprese: 
l'impianto idroelettrico del Ponale in base ad accordì col Consorzio 
industriale delle città di Riva c Rovereto, titolare di quella conces- 
sione, cd il sistema di trasmissione dell'energia ad alta tensione da 
Mori (Marco) a Mantova, Modena c Bologna con diramazione a Ve- 
rona e con linee ad alta c media tensione e cabine di trasformazione 
e di distribuzione estendentisi oltre che nelle Provincic degli enti 
partecipanti anche in altre Provincie limitrofe del Veneto, della Lom- 
bardia e dell'Emilia. 

Per l'espletamento della sua attività industriale l'Ente Adige. 
Garda ha dovuto affrontare non lievi oneri d’'indole economica, 
mentre per suo istituto e per la natura stessa degli enti che lo com- 
pongono, ha dovuta nel suo esercizio ispirarsi precipuamente a quei 
criteri d'interesse generale per cui fu creato. 

Ad agevolarne la sistemazione finanziaria si provvide con R. de- 
creto-legge 30 dicembre 1929, n, 2275, concernente un mutuo a fa- 
vore dell'Ente autonomo Adige-Garda con sussidiaria garanzia sta- 
tale, decreto convalidato con legge 12 maggio 1930, n, 693. 

Senonchè nuove difficoltà sono sorte nei rapporti e nella com- 
petizione con altre imprese produttrici e distributrici di energia 
elettrica, ch'è urgente acclarare e dirimere, 

Avendo il Consiglio di amministrazione rassegnato le sue di- 
missioni cd essendo opportuno, anzi necessario, che si provveda 
alla gestione dell'Ente, in siffatte eccezionali contingenze, con 
prontezza ed unità d'indirizzo chc tenga conto degli interessi gene- 
rali i quali comprendono e sovrastano quelli dei singoli enti parte- 
cipanti, il Governo è venuto nella determinazione di nominare un 
Regio commissario, nella persona del comm. ing. Giuseppe Bisazza, 
direttore generale dell'Azienda elettrica municipale di Torino e pre- 
sidente della Federazione nazionale fascista delle aziende industriali 
municipalizzate. 

La facoltà del Governo d'intervenire con siffatto provvedimento 
è fondata non solo sui poteri che gli competono nei riguardi dei 
, Comuni e delle Provincie partecipanti all'Ente Adige-Garda, ma 
particolarmente sui poteri di vigilanza che, ai sensi dello statuto ap- 
provato con R, «decreto 21 gennaio 1923, ha il diritto di esercitare 
su l'Ente stesso anche oltre il caso Iciteralmente previsto dal pe- 
nultimo comma dell’art, 33, 


Il Ministra per i lavori pubblici: 
DI CROLLALANZA, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge 24 marzo 1921, n. 443, autorizzante la costi. 
tuzione dell'Ente autonomo Forze idrauliche dell'Adige e 
del Garda, costituitosi con atto 12 novembre stesso anno, 
registrato in Verona il 17 detto mese, mod. 2° volume 245; 

Visto il R. decreto 21 sennaio 1923, col quale fu appro. 
vato lo statuto dell’Ente stesso ; 


Ritenuta la urgente necessità di assicurare l’ulteriore fens 
zionamento del predetto Ente, in presenza delle ragioni che 
hanno occasionato le dimissioni degli attuali componenti del 
Consiglio di amministrazione; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per i 
lavori pubblici, di concerto col Nostro Ministro Segretario 
di Stato per l'interno e Capo del Governo; 

Abbiamo decretato e «decretiamo : 


Per l'amministrazione dell'Ente autonomo Forze idrau- 
liche Adige-Garda è nominato un Regio commissario nella 
persona dell’ingegnere Bisazza comm. Giuseppe, per la du- 
rata di mesi sei. 


Il Nostro Ministro proponente è incaricato della csecu. 
zione del presente decreto. 


Dato a Roma, addì 6 gennaio 1931 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLini — DI CROLLALANZA. 


Registrato alla Corie dei conti, addi 16 gennaio 1931 - Anno IX 
Registro n. 1 Lavori pubblici, foglio n. 302. — G. ROSSI. 


(127) 


DECRETO MINISTERIALE 5 novembre 1930. 


Tariffe ferroviarie pel trasporto dei fiori destinati ail’espor: 
tazione. 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il R. decreto 10 settembre 1923, n. 2641; 
Udito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 


Decreta 1 


Alle Condizioni e tariffe per i trasporti delle cose sulle 
Ferrovie dello Stato sono apportate le seguenti modifica- 
zioni: , 

a) la tariffa ordinaria n. 15 G. V. è soppressa; 
) la tariffa eccezionale n. 26 G. V. è annullata c sosti- 
tuita da quella allegata al presente decreto; 


c) nella nomenclatura e classificazione delle cose a G. V., 
di contro alle voci: 
- Fiori freschi (sciolti, in mazzi od in corone) in casse, 
scatole o ceste; 
Foglie altré, fresche; 
Piantine vive, anche con vaso, imballate, 
è soppressa l’indicazione della tariffa ordinaria n. 15 G. V. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione, ed entrerà in vigore il 16 ottobre 1930-VIII. 


Roma, addì 5 novembre 1930 - Anno IX 
Il Ministro per le comunicazioni: 
Ciano. 


11 Ministro per le finanze: 
* MOSCONI. 
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Tariffa eccezionale n, 26 G. V. 
Fiori freschì, piantine vive e foglie ornamentali, dì produzione nazionale, in esportazione dall'Italia via terra, 


SERIE A 


Stazioni mittenti 


Tutte le stazioni delle linee dello Stato 


Stazioni destinatarie 


| Quelle estere di cui alla condizione 18. 


Prezzi: quelli delle tariffe ordinarie competenti ridotti del 15 per cento. 


SERIE B 


Stazioni mittenti 


Stazioni della linea Ventimiglia-Genova-Livorno 


Stazioni destinatarie 


Quello estere di cui alla condizione 1 


Zone di percorrenza 


I|xX|m]iw]|wv | vi | va [XTIe |a | XII | xII 
A Da chilometri 
km. 201 301 401 451 501 601 681 701 711 801 901 1001 
200 a a a ® a a a a | a a a a 
800 400 450 500 600 630 700 710 800 900 1000 | oltre 
Prezzi per tonnellata (in lire) 
Spedizioni in collettame: 
0,218] 0,212] 0,189/ 0,044| 0,152| 0,152| 0,898 0,898] 0,163] 0,151| 0,1397 0,108 


. peso minimo 50 kg..... Î 
Spedizioni a carro: | 


eso minimo 4 tonn ali io fa 
P "| 56-| 72,30) 88,50 

sio minimo 5 tonn vati e i 
P adoo 48,30 


Condizione comune. 


1° La presente tariffa è applicabile alle spedizioni destinate di- 
rcitamente a stazioni estere poste oltre i transiti di confine terrestre 
e percorrenti, sulle linee dello Stato, almeno 200 chilometri, 

E' pure applicabile ai trasporti appoggiati ai transiti di confine 
tra le ferrovie dello Stato e le ferrovie estere per la rispedizione, 
sotto l'osservanza delle norme e condizioni che saranno stabilite dal- 
l’Amministrazione, 


Condizioni speciali per la serie B. 


2° I trasporli fruenti della serie B sono inoltrati con i treni di- 
retti che stabilisce l’Amministrazione, e tassati per la via seguita 
dai treni stessi. Nei prezzi è già compreso l'aumento del 70 % per 
l'inoltro con tali treni, 

3° Il prezzo di ogni spedizione a collettame non deve essere in- 
feriore a L. 4,80 per i percorsi fino a 400 km., a L. 6,70 per i percorsi 
da 401 a 700 chilometri cd a L. 7,70 per i percorsi oltre i 700 chilo- 
metri, 

4° Per i trasporti a carro, la domanda dci carri occorrenti devé 
essere fatta almeno 1? ore prima della presentazione della merce. 

5° E' ammesso, per i trasporti a carro, il completamento del ca- 
rico nelle stazioni intermedie della linca Ventimiglia-Genova-Livorno 
in cui fanno servizio per il pubblico i treni diretti stabiliti per il 
trasporto dei flori, sempre quando ciò sia compatibile con le esi- 
genze del servizio. È 

Nelle stazioni di fermata però il completamento può farsi anche 
con spedizioni di fiori, piantine vive e foglie ornamentali prove- 


0,133! 0,027| 0,101{ 0,101) 0,704/ 0,704 
95:15) 96,50) 106,60) 114,68| 128,76] 135,80) 145,61|155,31|164,31]} — 


0,165] 0,046] 0,101! 0,101| 0,704| 0,704 
66 — 201 91,45] 93,75] 103,85| 111,93| 126,01|133,05| 142,86) 152,56] 161,56| — 


81,50] 102,70] 112,15) 114,35| 129,55] 141,71|159,67|168,65| 183,32! 198,42] 212,32] — 


0,109] 0,097| 0,090 


0,109} 0,097| 0,090 


nienti da stazioni dove il treno non ha fermata, ed a Genova può 
farsi pure, nei carri in partenza da Ventimiglia, con i prodotti di 
cui sopra proverienti dalla Riviera di Levante. : 

Nella lettera di vettura e sui documenti doganali il rappresen- 
tante del mittente nelle stazioni intermedie deve esporre il peso e 
la‘ quantità dei colli aggiunti. 

6° E’ fatto divieto di togliere merci nelle stazioni intermedie, 
Verificandosi tale fatto, la merce levata è tassata come una sepa- 
rata spedizione dall’origine del treno alla detta stazione intermedia 
con i prezzi della tariffa n, 12 G. V. aumentati del 70 %. 

7° Il pagamento della tassa. di trasporto per il peso minimo di 4 
o di 5 tonnellate, o per quello reale se superiore — tenuto conto degli 
eventuali completamenti nelle stazioni intermedie — è sempre da 
farsi dal mittente nella stazione di origine. Lc differenze eventual. 
mente dovute per effetto dei completamenti di carico debbono essere 
ugualmente pagate dal mittente, sul quale sono riprese con rilievi 
a debito emessi dal Controllo. 

S° I termini di resa sono computati sull'orario dei treni con i 
quali è effettuato il trasporto, con l'aumento di 3 ore per le opera- 
zioni in partenza e di 2 orc per le operazioni in arrivo, 


Roma, addì 5 novembre 1930 - Anno IX. 


Il Ministro per le comunicazioni] 
CIANO. 


Il Ministro per le finanze3; 
MOSCONI. 
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DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 1931. 
Proroga della gestione straordinaria dell’« Orfanotrofio slo» 
eno Sacra Famiglia » in Gorizia. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L'INTERNO 


Visto il decreto Ministeriale 7 novembre 1930 col quale 
fu prorogato fino al 15 gennaio 1931, il termine assegnato 
per il compimento dei suoi lavori, al commissario incari- 
cato, ai sensi del R. decreto 26 aprile 1923, n. 976, della 
temporanea gestione dell'Opera pia « Orfanotrofio sloveno 
Sacra Famiglia » in Gorizia; 

Vista la proposta del Prefetto; 

Ritenuta la necessità di accordare al commissario una ul 
teriore proroga del termine assegnatogli : 

Visto il citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 976; 


Decreta: 
Il termine assegnato al predetto commissario per il com- 
pimento dei suoi lavori è prorogato fino al 80 giugno 1931. 
Il prefetto di Gorizia è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. 


Roma, addì 12 gennaio 1931 - ‘Anrio IX 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(131) 


DECRETO MINISTERIALE 12 gennaio 19831. 

Nomina del cav. di gr. cr. dott. Giuseppe Siragusa a com: 
Taro temporaneo per la gestione del « Collegio Nazareno > 
n Roma. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI. STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


Ritenuto che il Consiglio di amministrazione del « Colle- 
gio Nazareno » di Roma ha presentato le dimissioni dalV’in- 
carico ad esso affidato; 

Considerata l'opportunità di provvedere a riforme nello 
statuto e nell’amministrazione del Collegio per coordinarne 
l'azione agli interessi attuali e durevoli della pubblica. be- 
neficenza,; a 

Visti le leggi e regolamenti in vigore sulle istituzioni pub- 
bliche di assistenza e beneficenza, nonchè il R. decreto 26 
aprile 1923, n. 976; 

Vista la proposta del Prefetto; 


Decreta : 


‘Ai fini del R. decreto 26 aprile 1928, n. 976, la temporanea 
gestione del « Collegio Nazareno » di Roma è affidata al 
cav. di gr. cr. dott. Giuseppe Siragusa, prefetto del Regno, 
con l’incarico di proporre, nel termine di sei mesi, tutte le 
riforme che riterrà opportune nello statuto e nell'ammini- 
strazione dell’ente per coordinarne l'azione agli interessi at- 
tuali e durevoli della beneficenza pubblica locale. 


Il prefetto di Roma è incaricato dell'esecuzione del presen- 
te decreto. 


Roma, addì 12 gennaio 1981 - 
p. Il Ministro: 


Anno IX 


ARPINATI, 
(132) 


DECRETO MINISTERIALE 9 gennaio 1981. 
Proroga della gestione straordinaria della Congregazione di 
carità e di altre opere pie in Cava dei Tirreni. 


IL CAPO DEL GOVERNO 
MINISTRO SEGRETARIO DI STATO 
MINISTRO PER L’INTERNO 


PRIMO 


Ritenuto che col 31 dicembre u. s. è scaduto il termine 
assegnato, con decreto Ministeriale 10 luglio 1930, per il 
compimento dei suoi lavori, al commissario incaricato, ai 
sensi e per gli effetti del R. decreto 26 aprile 1928, n. 970, 
della temporanea gestione della Congregazione di carità e 
delle pie istituzioni, con sede nel comune di Cava dei Tir- 
reni, « Asilo di mendicità », « Comitato cittadino di ca- 
rità », « Asilo infantile Monte del Povero », « Asilo infan= 
tile Pastore Salsano », « Opera pia Monsignor Genovesi » ed 
« Asilo infantile Leopoldo Siano », nella frazione Passiano; 

Vista la proposta del prefetto di Salerno: 

Visto il citato R. decreto 26 aprile 1929, n. 976; 


Decreta: 


Il termine assegnato al predetto commissario, per il com- 
pimento dei suoi lavori, è prorogato al 30 giugno 1931. 

Il prefetto di Salerno è incaricato dell'esecuzione del pre- 
sente decreto. 


Roma, addì 9 gennaio 1931 - ‘Anno IX 


p. Il Ministro: ARPINATI. 
(133) 


DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1930. 

Delimitazione della zona sottoposta a servitù aeronautiche 
adiacente all’idroscalo di Vigna di Valle e della zona di specchio 
d’acqua sottoposta al divieto di transito e pesca. 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle servitù 
aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e dei cam- 
pi «li fortuna lungo le rotte aerce dei velivoli: 

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari ap- 
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401, richiamato 
dall'art. 10 delia legge predetta; 


Decreta: 
Art. 1. 


Sono soggette a servitù aeronautiche, ai fini dell'art.. 9 
della legge 23 giugno 1927, n. 1630, tutte le proprietà com- 
prese nella zorn adiacente l’idroscalo di Vigna di Valle e 
delimitata dalla linea inviluppo di tutti i cerchi che hanno 
il ceniro sui confini dell’idroscalo ed il raggio di m. 800 
(zona tinteggiata in giallo nella annessa carta topografica). 


Art. 2, 


E’ proibito il transito di imbarcazioni e la pesca nella 
zona di specchio d'acqua antistante l'idrescalo di Vigna di 
Valle (zona tinteggiata in verde nell'annessa carta topo- 
grafica) la quale risulta limitata: 

a nord-ovest dalla retta DOGRAL alla costa e partente 
dal fosso S. Celso; 

a sud-est dalla retta parallela a quella già specificata 
e partente dal punto della costa distante 500 m. dal confine 
est dell’idroscalo; 
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a sud-ovest dalla costa; 
e a nord-est dalla retta parallela alla costa alla distanza 
media da questa di km, 2. ° 
E° riservato al sig. comandante dell’Idroscalo di Vigna 
di Valle autorizzazione di permettere il transito e la pesca 
in determinate ore del giorno. 


Art. 3. 


La limitazione della zona di servitù c della zona ove è 
proibito il transito delle imbarcazioni e della pesca, stabi. 
lite dall'articolo precedente, nonchè la tutela degli interessi 
dello Stato, in ordine ai vincoli imposti dallo stesso articolo, 
sono demandate alla Sezione demanio della III zona aerea 
territoriale. 

]l presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
lu registrazione. ° 


Roma, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX 


p. Il Ministro: RIccARDI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX 
Registro n, 5 Acronautica, foglio n. 1395, — (CASATI. 


(130) 
—————t———=======x"îît{ÈÈFFÈ&ÈÉk«A  & E eee 
DECRETO MINISTERIALE 6 dicembre 1930. 


Disposizioni. integrative delle norme speciali tecniche per 
l'esportazione degli agrumi, . 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 
DI CONCERTO CON 
IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE 


CON 
IL MINISTRO PER LE FINANZE 
E CON 


IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI 


Visto il decreto Ministeriale 18 novembre 1930-IX col 
quale furono emanate norme speciali tecniche per l’esporta- 
zione degli agrumi; 

Considerata la necessità di emanare disposizioni integra- 
tive delle norme predette: 

Sulla proposta dell'Istituto nazionale per l'esportazione; 


Decreta: 
Art, 1. 


L'art. 10 del decreto Ministeriale 18 novembre 1930-IX è 
sostituito dal seguente: 

Esportazione in gabbioni, in ceste, in sacchi e in botti. 

« Fermo l’obbligo dell’osservanza di quanto stabilito al- 
l’art. 2, è ammessa l'esportazione di aranci e di limoni ìn 
ceste, in sacchi e in botti, nonchè, per le sole spedizioni via 
terra, di arance in gabbioni aventi le fiancate, il fondo e il 
coperchio costituiti da listelli. 

«Tutti gli imballaggi di cui sopra devono essere costruiti 
in modo da non danneggiare i frutti e devono presentare i 
requisiti di solidità indispensabili per sopportare il tra- 
sporto. È 
. « Per i limoni è permessa, negli imballaggi sopra indi- 
cati, l'esportazione dei soli frutti di « terza ». A fine di pro- 
tezione durante il viaggio è obbligatorio l’avvolgimento dei 
frutti in carta. 

« Per le arance è ammessa l'esportazione in gabbioni e in 
ceste di frutti delle varie categorie di selezione previste al- 
l’art. 3 semprechè trattisi di frutti rispondenti ai requisiti 
qualitativi di cui allo stesso art. 3 e di uniformità di cui 


all'art. 7 con la tolleranza, a quest’ultimo riguardo, di al. 
cuni frutti di diverso calibro per formare i « suoli ». 

« Per le arance è ammessa altresì l'esportazione in gab- 
bioni e in cesti di merce che, fermo Vobbligo dell’osservanza 
alle norme generali di cui all'art. 2, presenti caratteri qua- 
litativi di massa superiori alla « terza ». Nel caso specifico 
deve figurare sui documenti di trasporto la indicazione 
« qualità mista ». 

« L'indicazione di « terza » per i linioni e le arance di Six 
cilia e di Calabria, per le arance’ di Sorrento, del Salerni: 
tano e di Fondi, e per i limoni e le arance di Rodi Garga- 
nico, o di « quarta » per i limoni di Maiori, di Sorrento e 
di Fondi, dave essere apposta all’esterno dell’imballaggio e, 
per i limoni, anche sulla carta di avvolgimento dei frutti. 

« Per merce che rientri nelle qualifiche di selezione di cui 
al comma precedente, non è richiesto il requisito della uni. 
formità dei frutti di cui all’art. T. 

« Non sono ammesse all’esterno degli imballaggi e, per i 
limoni, sulla carta di avvolgimento dei frutti, indicazioni di- 
verse da quelle previste all'art. 8. L'uso eventuale di tali ins 
dicazioni è regolato dalle norme di cui allo stesso art. 8». 


Art. 2. 


L'art. 11 del decreto Ministeriale 18 novembre 1930-IX è 
sostituito dal presente: 
Esportazione in vagone alla rinfusa. 

« Fermo l'obbligo dell’osservanza di quanto stabilito al 
Part, 2, è ammessa l'esportazione di limoni e di arance in 
vagone alla rinfusa, purchè il carico sia eseguito a regola 
d’arte, con tutti gli accorgimenti atti ad assicurare la buona 
conservazione della merce durante il viaggio. 

« Possono essere esportati in vagone alla rinfusa i frutti 
di « seconda » e di « terza », per i limoni e le arance di Si: 
cilia e di Calabria, per le arance di Sorrento, del Salernita« 
no, di Fondi, e per i limoni e le arance di Rodi Garganico, . 
o di « terza » e di « quarta » per i limoni di Maiori, di Sor- 
rento e di Fondi, purchè i frutti abbiano i requisiti prescrità 
ti rispettivamente per tali categorie di selezione. Per ì li« 
moni, a fine di protezione durante il viaggio, è obbligato» 
rio ’avvolgimento in carta dei singoli frutti. 

« E’ data facoltà all'Istituto nazionale per l'esportazione 
di autorizzare la spedizione in vagone alla rinfusa di frutti 
di « primissima » e di « prima », semprechè speciali adatta» 
menti di attrezzatura del vagone e di protezione del carico 
lo consentano. Per le spedizioni così autorizzate è ammesso 
l’uso del marchio nazionale. Esso è altresì ammesso per le 
spedizioni dei frutti di « seconda » per i limoni e le arance 
di Sicilia, di Calabria e di Rodi Garganico e per le arance 
di Sorrento, del Salernitano e di Fondi, e dei frutti di « ter 
za » per i limoni di Maiori, di Sorrento e di Fondi, quando 
anche per queste siano effettuati gli adattamenti di attrez- 
zatura del vagone e di protezione del carico sopra indicati. 

« Per le arance è ammessa l’esportazione in vagone alla 
rinfusa di merce che, fermo l'obbligo dell’osservanza alle 
norme generali di cui all’art. 2, presenti caratteri qualita» 
tivi di massa superiori alla « terza ». 

« Avvenuta l'ispezione del carico, agli sportelli del va: 
gone sarà applicato un piombo od altro contrassegno me: 
tallico dell'Istituto nazionale per l'esportazione. 

« L'autorità doganale dovrà apporre sulla lettera di vet: 
tura la dichiarazione dell'avvenuto spiombamento del carro 
ogni qualvolta questo si sia verificato. 

« Per tutte le spedizioni in vagone alla rinfusa i documen. 
ti di trasporto devono portare le seguenti indicazioni: no- 
me e sede dell’esportatore, prodotto, qualifica di selezione e 
« qualità mista » nel caso previsto dal 4° comma del presente 
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articolo. Tali indicazioni, e îl marchio nazionale nei casi 
previsti dal 3° comma del presente articolo, devono essere 
riportate anche sulle carte di avvolgimento dei limoni. 

« Per spedizioni di limoni destinati alla produzione di de- 
rivati agrumari, purchè dirette a ditte che risultino all’Isti- 
tuto nazionale per l’esportazione dedite a tale produzione, 
l’Istituto medesimo può consentire ln deroga dall’obbligo 
dell’avvolgimento in carta dei singoli frutti. Per queste spe- 
dizioni, sui documenti di trasporto deve essere indicato: 
« Limoni per uso industriale ». 


Art. 3. 


'All’art. 16 del decreto Ministeriale 18 novembre 1930-IX 
« Disposizioni transitorie » è aggiunto il seguente comma: 

« c) fermo l'obbligo dell’osservanza a quanto stabilito 
negli articoli 7, 10 e 11 circa l’avvolgimento in carta dei sin- 
goli frutti, al fine di consentire lo smaltimento dei tipi di 
carta già in possesso delle singole ditte esportatrici o da 
esse già regolarmente ordinati, è deferita all’Istituto na- 
zionale per l’esportazione la facoltà di consentire una tol- 
leranza sull’applicazione delle norme relative alle caratte- 
ristiche delle carte di avvolgimento dei frutti e alle dici. 
ture da stamparsi sulle stesse ». 


Art. 4. 
Il presente decreto entrerà in vigore alla data della sua 
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 
Roma, addì 6 dicembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro per le corporazioni: 
BortAI. ° 


11 Ministro per l’agricoltura e le foreste: 
‘ACERBO. 


Il Ministro per le finanze: 
Mosconi. 


Il Ministro per le comunicazioni : 


Ciano. 
(140) 


DECRETO PREFETTIZIO 28 aprile 1930. 
Riduzione di cognome nella forma italiana. 


N. 11419-32069. 
IL PREFETTO 


DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Carlo Ukmar fu 
Francesco, nato a Trieste il 23 maggio 1886 e residente a 
Trieste, via Torricelli n. 4, e diretta ad ottenere a termini 
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri- 
duzione del suo cognome in forma italiana e precisamente 
in « Umari »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all’albo del Comune di residenza del richiedente, quan. 
to all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa entro 
quindici giorni dalla seguita affissione non è stata fatta 
opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n, 494; 


Decreta: 
Il cognome del sig. Carlo Ukmar è ridotto in « Umari ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n, 6 del citato 
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decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 28 aprile 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 
(7274) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLA GIUSTIZIA 
E DEGLI AFFARI DI CULTO 


Cessazione di notari dall'esercizio, 


Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 feb- 
braio 1913, n, $9, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 
8 gennaio 1931, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il no- 
taio sig. Rocco Carlo, residente nel comune di Celenza Valfortore, 
distretto notarile di Foggia, è stato dispensato dall'ufficio, per limite 
di età, con effetto dal 27 marzo 1931, in applicazione degli articoli 7 
della Iegge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 no- 
vembre 1926, n. 1953. 


Agli effetti dell’art. 58, n. 2, della legge sul notariaio 16 febbraio 
1913, n. 89, si porta c conoscenza che, con R. decreto in data 8 gen- 
naio 1931 in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaio 
signor Carelli Egidio, residente nel comune di Crispiano, distretto 
notarile di ‘Taranto, è stato dispensato dall'ufficio, per limite di 
età, con effetto dal 10 marzo 1931, in applicazione degli articoli 7 
della legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novenmi- 
bre 1926, n. 1953. 


Agli effetti dell'art. 58, n. 2, della legge sul notariato 16 febbraio 
1913, n. 89, si porta a conoscenza che, con R. decreto in data 8 gen- 
naio 1931, in corso di registrazione alla Corte dei conti, il notaio 
signor Abbate Michele, residente nel comune di Napoli, distretto no- 
tarile medesimo, è stato dispensato dall’ufficio, per limite di età, 
con effetto dal 31 marzo 1931, in applicazione degli articoli 7 della 
legge 6 agosto 1926, n. 1365, e 37 a 39 del R. decreto 14 novembre 
1926, n. 1953. 


Roma, addì 16 gennaio 1930 - Anno IX 


p. Il Ministro: TUFAROLI. 
(135) (136) (137). 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV, I - PORTAFOGLIO © 


N. 15, 
Media dei cambi e delle rendite 
del 21 gennaio 1981 - Anno IX 


Francia +. è è e » 74.83 Oro -. o a 1» 368.52 
Svizzera . +1 a a « « 369.57 Belgrado . . . +. + 33.80 
Londra + + a a è + 92.711 Budapest ({Pengo) 3.34 
Olanda + s ea è a 7.691 Albania (Franco oro), 366 — 
Spagna > a » a «+ 200.37 Norvegia... . . 5.165 
Belgio | Lu. 2.666 Russia {Cervonetz) , 98 — 
Berlino (Marco oro) «a 4.542 Svezia Lo .0.0a + +0 5.113 
Vienna (Schillinge) a 2.688 Polonia (Sloty) . . . 214 — 
Praga . ... «+ 56.68 Danimarca > >. es 5.105 
Romania a. . .. 11.34 Rendita 3.50 % . . «70.50 

a Oro 13.25 Rendita 3.50 % (1902). 65.25 
#6SO.CAPREHUNA Carta 5.815 Rendita 3 % lordo , 41,675 
New York . . +. . 19.099 Consolidato 5 % 80.40 
Dollaro Canadese , . 19.07 Obblig. Venezie 3.50 %. 77.40 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


* {I° pubblicazione), 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO” 


—_————— 


Rettifiche d’intestazione, 


(Elenco N. 27); 


SI dichiara che fé rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubbiico, 
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo 
quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse: 


NUMERO 
DEBITO 
di iscrizione 
1 2 


3.50 % 603015 
» 603016 

» 603017 
Cons. 5% 369118 
a 369119 
3.50% 794188 

» 794189 

», 412404 
Cons. 5% 1282 


Pr. Naz.5%| 124645 
» 


24646 

» 24647 
Cons. 5% 221105 
» 306104 

bj 183659 

y 192244 

È) 219432 

» 212346 

» 119521 

L] 374238 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


1.008 — 
199, 50 


73, 50 


76 — 


2.100 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Guillot Pia fu Paolo ved. di Gruner Edoar- 
do, dom. in Torino, vincolate di usufrutto. 


Zeuli Virginia ed Antonietta, nubili, Vincen- 
20 e Giuseppina, minori fu Teodosio sotto 
la p. p. della madre Del Lupo Elisa ved. di 
Zeuli Teodosio, dom. in Monacilioni (Cam- 
‘pobasso), eredi indivisi del padre. La prima 


rendita è con usufrutto alla suddetta Del 


Lupo Elisa. 


Zeuli Antonietta, Giovanna, Vincenzo, Giu- 
seppina fu Teodosio, minori sottò la p. p. 
della madre Del Lupo Elisa fu Vincenzo, 
ved. di Zeuli Teodosio e Zeuli Virginia fu 
Teodosio, nubile, tutti eredi indivisi del 
padre, dom. in Monacilio (Campobasso). 
La seconda rendita è con usuf. vital. a 
Del Lupo Elisa fu Vincenzo, ved. di Zeuli 
Teodosio. 


De Crescenzi Amalia di Costantino, ved. di 
Landri Francesco, dom, in Pagani (Saler- 
no) ipotecata 


Solimene Mario e Giulio fu Luigi, minori sot- 
.to la tutela di Ferrara Rosario fu Giusep- 
pe, dom. in Vietri sul Mare (Salerno). 


fu Giavanni, dom. in 

Taricco Fedele Dogliani (Cuneo), con 

Taricco Eugenio usufrut. vital. a Musso 
Rosa fu Carlo, ved. di Taricco Giovanni, 
dom. in Dogliani. 


Taricco Giuseppe 


Zanelli Ines fu Giulio, moglie di Malvisi Ugo 
fu Adolfo, dom. in Milano, vincolata. 


Scalera Vito fu Domenico, dom. in Bari, con 
vincolo di usufrutto, 


Zanetti Gualtiero fu Vincenzo, minore sotto 
la p. p. della madre /acchino Angelica fu 
Carlo ved Zanetti, dom, in Genova, con 
usufr. vital. a Jacchino Angelica fu Carlo 
predetta. 


Zanetti Gualtiero fu Vincenzo, minore sotto 
la p. p. della madre Iachino Angelica fu 
Carlo vedova di Zanetti Vincenzo; dom. 
in Genova, con usufr. vital. alla suddetta 
Iachino Angelica. 


Scartezzini Maria, Giorgia, Mario e Carlo fu 
Eugenio, minori sotto la p. p. della madre 
Bassi Giovanna ved, Scartezzini, dom. in 
Genova. 


Scartezzini Maria, Giorgio, Mario e Carlo fu 
Eugenio, minori etc, tofne la precedente. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


Guillot Pia fu Paolo ved. di Gruner Emilio- 
Edoardo, dom. in Torino, vincolate di usu» 
frutto. 

Zeuli Virginia ed Antonietta nubili, Giuseppe- 
Raffacllo-Arcangelo-Vincenzo-Maria e Giu- 
seppina, minori fu Teodosio sotto la p. p. 
della madre Del Lupo Maria-Giuseppa-E- 
lisa, ved. ecc. come contro. La prima ren. 
dita è con usufr. alla suddetta Del Lupo 
Maria-Giuseppa-Elisa, i 


Zeuli Antonicita, Giovanna, Giuseppe-Raffacl- 
to-Arcangelo-Vincenzo-Maria, Giuseppina fu 
Teodosio, minori sotto la p. p. della madre 
Del Lupo Maria-Giuseppa-Elisa fu Vincen- 
zo, ved. ecc. come contro. La seconda ren- 
dita è con usufr. vital. alla suddetta Del 
Lupo Maria-Giuseppa-Elisa, 


De Crescenzi Vitttoria-Amalia-Antonia-Emilia 
di Costantino, ved. ecc. come contro, ipote- 
cata. 


Solimene Mario e Giuliano fu Luigi, mino. 
Ti ecc., come contro. 


Intestate come contro; con usufr. vital, a Mus- 
so Rosa fu Filippo, ved. di Taricco Giovan- 
ni, dom. come contro. 


Zanelli Bianca-Antonietta-Tullia-Ines fu Giu» 
lio, moglie ecc. come contro, vincolata, 


Scalera Vito fu Domenico, minore sotto la 
p. p. della madre Bellomo Giuseppina ved. 
di Scalera Domenico e moglie in seconde 
nozze di Scalera Francesco-Paolo; con vin. 
colo di usufrutto. 


Zanetti Gualtiero fu Vincenzo, minore sotto 
la p. p. della madre IJachino Angela ecc, 
come contro; con usufr. vital. alla suddetta 
Iachino Angela. 


Intestata come la precedente e- con usufr. vi- 
talizio come la precedente, 


Scartezzini Maria, Giorgina, Mario e Carlo 
fu Eugenio, minori ecc, come contro, 


Scartezzigi Maria, Giorgina, Mario e Carlo 
fu Ettrénio, miftori ett. come contro. 
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NUMERO 
di iscrizione 


2 


139813 
192338 


198786 


104489 


179066 


321071 


239656 


108160 


146466 


181179 


702951 


356345 
356346 


69995 


99640 


87265 


211219 


AMMONTARE 
della 
rendita annua 


675 — 
085 — 


.185 — 


«670 — 


690 — 


610 — 


108, 50 


250 — 


+.855 — 


620 — 


545 — 


360 — 


INTESTAZIONE DA RETTIFICARE 


Scartezzini Giorgio, Mario e Carlo fu Euge- 
nio, minori ecc. come la precedente. 


Mari Antonietia fu Baldassarre, moglie di 
Gactano Aragona fu Angelo, dom. in Co- 
senza, vincolata, 


De Vivo Elisabetta fu Ludovico, moglie di 
Bugliari Ferdinando; Bugliari Ferdinando e 
Mario o Mariano di Ferdinando, minori 
sotto la p. p. del padre, e figli nascituri di 
detta De Vivo Elisabetta, tutti donatari in. 
divisi di Michele De Vivo dom. in Santa 
Sofia d'Epiro (Cosenza), vincolata come 
dote per quanto riguarda la quota di De 
Vivo Elisabetta. 


Ravasio Annibale fu Bortolo, dom. in Roma. 


Sabatino Siena fu Nicola, minore sotto la 
p. p. della madre De Cicco Anna fu Salva- 
tore ved. di Sabatino Nicola, dom. in Bari. 


Gossetti Rosa fu Luigi, minore sotto la p. p. 
della madre Caterina Basso, dom. in Tori- 
no; con vincolo di usufrutto. 


Toscano Adelina fu Francesco moglie di Gu- 
scinà Domenico, dom. in Crucoli (Catanza- 
ro), vincolata, 


Pellegrini Armida fu Giuseppe e fu Nesi Re- 
gina minore sotto la tutela di Nesi Felice 
fu Francesco, dom. in Narni (Perugia).. 


Episcopo Maria-Patrizia fu Luigi moglie di 
Corvaglia Luigi, dom. in Bitonto (Bari) vin- 
colata. 


Episcopo Maria-Patrizia fu Luigi moglie 1c- 
galmente separata di Corvaglia Luigi fu 
Domenico, dom, in Lecce, vincolata. 


Brosio Giovanna fu Giovanni minore sotto Ja 
p. p. della madre Toso Teresa fu Domeni- 
co, ved. Brosio, dom. in Torino. La secon- 
da rendita è con usufr. vital. a Toso Teresa 
ved. di Brosio Giovanni, dom. in Torino. 


Giovagnoli Marianna fu Luigi, ved. di Collac- 
chiont Marco, dom. in Firenze. 


Poggio Antonietta di Giovanni moglie di Fis- 
sore Giovenale, dom. in Milano; con usufr. 
cong. e cumul. a Poggio Giovanni fu Pie- 
tro e Rizzolo Virginia fu Giuseppe. dom, in 
Roccaverano. 


Corradi Pier Giovanni di Attilio, minore sotto 
la p. p. del padre, dom. in Lucca, 


Motta Tersilla fu Luigi minore sotto la cura- 
tela del marito Berga Secondo, dom. in Fro- 
nasco (Torino); con usufr. a Romero Angela 
fu Michele, ved. di Motta Luigi. 


TENORE DELLA RETTIFICA 


(hi 


Scartezzini Giorgina, Mario e Carlo fu Euge- 
nio, minori ecc. come contro. 


Mari Maria-Antonia fu Baldassarre ecc. come 
contro. 


Dc Vivo Elisabetta fu Ludovico, moglie di 
Bugliari Ferdinando; Bugliari Giuseppe-Re- 
nato, Mario o Mariano e Francesco di Fer- 
dinando, quest’ultimo minore sotto la p. p. 
del padre e figli nascituri ecc. come contro, 


Ravasio ‘Achille-Paolo-Giuseppe fu Bartolo» 
meo, dom. in Roma. 


Sabatini Siena fu Nicola, minore sotto la 
P. p. della madre De Cicco Anna fu Salva- 
tore ved. di Sabatini Nicola, dom. in Bari, 


Gossetti Maria-Rosa fu Luigi, minore ecc. co» 
me contro. 


Toscano Floida detta Adelina fu Francesco, 
moglie ecc. come contro. 


Pellegrini Armida fu Giuseppe e fu Nevi 
Regina minore sotto la tutela di Nevi Fe- 
lice fu Francesco, dom. come contro, 


Episcopo Maria-Patrizia fu Luigi, moglie dl 
Corvaglia Antonio-Luigi, dom. come contro, 
vincolata. 


Episcopo Maria-Patrizia fu Luigi, moglie le- 
galmente separata di Corvaglia ‘Antonio- 
Luigi di Domenico, dom. in Lecce, vinco- 
lata. 


Brosio Giovanni fu Pieltro minore sotto la 
p. p. della madre Toso Eurosia fu Domeni. 
co, ved. Brosio, dom. in Torino, con usufr. 
vital. © la seconda rendita » a Toso Eurosia 
fu Domenico, ved, di Brosio Pietro, dom, in 
Torino. 


Giovagnoli Marianna fu Luigi ved. di Collac- 
chione Giovanni Battista, dom. in Firenze. 


Intestata come contro con usufr. cong. e cu- 
mul. a Poggio Giovanni fu Pietro e Rizzolo 
Anna-Maria-Virginia fu Giuseppe ecc. come 
contro. . 


Corradi Giovanni-Luigi-Pietro-Francesco di 
Attilio dom. in Lucca. 


Motta Maria-Tersilla fu Luigi, minore ecc. 
come contro e con usufr, come contro. 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, 3 e 10 gennaio 1931 - Anno IX 


(77) 


Il direttore generale: CIARROCCA. 
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MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore 
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Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C. 


Rossi ENRICO, gerente 


